
«Inceneritore, subito ricorso al Tar»
Falchi mantiene le promesse elettorali
Le congratulazioni dello sconfitto, l'abbraccio di Gianassi in terrazza

di SANDRA NISTRI

LA SCENA più bella, dopo una
campagna elettorale dai toni aspri,
si è vista alle 23,40 in piazza IV No-
vembre. Dopo lo spoglio di appena
7 sezioni Lorenzo Zambini, accom-
pagnato dal segretario comunale
Pd Alessandro Baldi, è andato a
complimentarsi con il suo sfidante
Lorenzo Falchi e ad augurargli
buon lavoro. Un abbraccio tra i
due, tra gli applausi scroscianti dei
circa 300 sostenitori di Falchi che
hanno vissuto in diretta i risultati
provenienti dalle diverse sezioni,
ha suggellato uno storico passaggio
con l'esponente di Sinistra Italiana
nuovo primo cittadino e il Pd usci-
to con le ossa rotte.

LA SCENA più paradossale, inve-
ce, si è verificata poco prima
dell'una quando un gruppo di soste-
nitori di Falchi con in testa l'ex sin-
daco Gianassi è entrato in Comune
per richiedere `le chiavi' al commis-
sario Garuffi e per poter festeggiare
sulla terrazza, cosa effettivamente
avvenuta: poi al balcone si è affac-
ciato anche il neo sindaco. Una vit-
toria sonora quella di Falchi che ha
reso l'onore delle armi al suo sfidan-
te: «E' un gesto che mi ha fatto mol-
to piacere quello di Zambini per
cui lo ringrazio. Gli ho detto che da
domani dovrò governare Sesto cer-
cando anche di ricucire le tensioni
e le divisioni che si sono verificate
in città». Fin dai risultati delle pri-
me sezioni, accolte con grida e ap-
plausi in piazza, di fronte al comita-
to elettorale di Falchi, è emerso che
il risultato sarebbe stato addirittu-
ra superiore alle aspettative con un
65,5% dei consensi che si è andato
via via cristallizzando contro il
34,5% di Zambini: uno scenario

che, fino a pochi mesi fa, sarebbe
sembrato inimmaginabile. A cam-
biare le sorti della contesa è stato si-
curamente il tema dell'incenerito-
re, praticamente l'unico della cam-
pagna elettorale: «Ribadisco che il
primo atto che farò nella prima
giunta convocata - ha ribadito Fal-
chi - sarà quello di affiancare il ri-
corso al Tar fatto da associazioni
ambientaliste e comitati contro l'in-
ceneritore: siamo coscienti che sa-
rà una battaglia difficile ma mette-
remo in atto ogni possibile mezzo».

IN PIAZZA c'erano molte Mam-
me no inceneritore e anche Mauri-
zio Quercioli e rappresentanti delle
liste che lo sostenevano : anche in
questo caso non è mancato l'abbrac-
cio con il neo sindaco preludio, for-
se, di un futuro accordo per il pas-
saggio in maggioranza e, chissà,
per un incarico in giunta . «Non c'è
assolutamente niente per il mo-
mento - ha commentato Quercioli

- siamo contenti perché i nostri vo-
ti hanno contribuito a questo risul-
tato e perché si è confermato quello
che dicevamo che, cioè, l'incenera -
tore era una questione diriment%.
L'abbraccio più fotografato ed
plaudito è stato però quello fra F<,
chi e l'ex sindaco Gianni Gian s`is3.
evocato continuamente nelle s
me settimane come vero deus
machina della campagna eletr+?rs
del giovane candidato.

«Per governare Sesto
vanno superate le divisioni
che si sono create in città»

Dentro La giunta
.o appogg io esterno?

Da queste elezioni esce
una maggioranza di 15
consiglieri su 24 (più il
sindaco ): 10 di Si e 5 di
Per Sesto . Sesto bene
co mune ha avuto 2 seg gi
e Quercioli non ha fatto
mistero di sostenere
Falchi , co me di m ostrano i
numeri ottenuti ieri.
O ra è verosi m ile pensare
che chiederà qualche
assessore per entrare
in maggioranza.

a avuto 13.879 voti
Quasi tremila in più

11 5 giugno Lorenzo Falchi
aveva ottenuto 6.482 voti,
pari a[ 27 ,4%. 4.540 vot i
pari al 19 , 2% erano andati
a Maurizio Quercioli: i due
hanno dichiarato alleanza
sul programma



al Ta1»
le elettorali
alanassí ín terrazza

Lorenzo Falchi
36 anni, eletto sindaco

di Sesto Fiorentino

vo-
sul-
cì;

Lorenzo Zambini,
38 anni, ex vicesindaco

con Laura Biagíotti,
è il candidato sconfitto:

entra in consiglio
comunale

all'opposizione
con 4 consiglieri del Pd



® `

300 voti in meno

Al primo turno Lorenzo
Z bini aveva avuto 7.694
voti, pari al 32,5%. D ì
questi 6.252 erano della
lista Pd (28,7%). Al
secondo turno ne ha persi
oltre 300 per strada

ZION I E 1 - ATTI
LO SPOGLIO E°ANDATO VIA LISCIO E NON HA
RISERVATO SORPRESE: DOPO LE PRIME SEZIONI
L'ANDAMENTO DEL VOTO ERA GIA'DELINEATO
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